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S C H E D A
dello Snals Confsal di Verona

a cura del Prof. Renzo Boninsegna

PENSIONANDI  SCUOLA DAL 01/09/2020

FONDO CREDITO INPS da pensionati

Valutare se aderire o meno



I pensionandi scuola  dal 01/09/2020
all'atto dell'invio della domanda di pensione

all'INPS Gestione Pubblica Cassa Stato 
con procedura telematica usufruendo del servizio gratuito

di un PATRONATO  oppure con proprio PIN INPS dispositivo

d o v r a n n o  decidere
se aderire o meno al FONDO CREDITO INPS 
come pensionati  con una ritenuta "a vita" sulla pensione

dello  0,15% dell'importo mensile lordo della propria  pensione.

La trattenuta al FONDO CREDITO INPS è obbligatoria

come personale in servizio ed è pari allo 0,35% applicata mensilmente

nel cedolino dello  stipendio come di seguito riportato:



Da pensionato la adesione al FONDO CREDITO E' FACOLTATIVA

MA DEVE ESSERE ESPRESSA  ENTRO L'ULTIMO GIORNO DI SERVIZIO

come precisato nel  messaggio INPS  n° 3282 del 11-08-2017



Nella domanda di pensione si deve inserire il segno di "SPUNTA"
nella seguente casella per aderire al FONDO CREDITO DA PENSIONATI:



Vantaggi adesione fondo credito pensionati

Un pensionato con un importo mensile lordo di pensione di € 2.000

versa ogni mese nella pensione la somma di € 3,00

a "vita" con quali vantaggi ?
Si possono ottenere PRESTITI "PICCOLI" E "PLURIENNALI"

ai seguenti tassi di interesse:

Sono trattenute dal prestito le spese di amministrazione,
pari allo  0,50% e il Contributo Fondo Rischi.



I PICCOLI PRESTITI
possono essere richiesti, per fronteggiare una spesa imprevista.

E' una somma in denaro fino ad un max di due mensilità nette per anno, per un periodo

non superiore a tre anni. Non è necessaria alcuna documentazione di spesa.

Il Tasso di Interesse Nominale annuo è pari al 4,25%
All’atto dell’erogazione sono trattenute dal prestito le spese di amministrazione,
pari allo 0,50% e il Contributo Fondo Rischi

Informazioni utili
L’importo max concedibile del piccolo prestito triennale è pari a
€ 8.000,00.
Il pagamento della prestazione é con assegno bancario circolare
non trasferibile o bonifico bancario o in contanti.
La prestazione può coesistere con i prestiti pluriennali (cessione del V°)
solo in misura non superiore a tre mensilità rimborsabili in tre anni o
due mensilità in due anni o una mensilità in uno. In caso di morte dell'iscritto
si estingue ogni obbligazione e non è recuperato il residuo debito.
E’ possibile rinnovare un piccolo prestito annuale dopo 6 mesi,
biennale dopo 12, triennale dopo 18.



PRESTITI PLURIENNALI
Il Tasso di Interesse Nominale annuo è pari al 3,50%.
Sono trattenute dal prestito le spese di amministrazione,

pari allo 0,50% e il Contributo Fondo Rischi

I prestiti quinquennali (durata 5 anni, rimborso in 60 rate mensili) 

possono essere richiesti per sostenere le seguenti spese:
calamità naturali (importo variabile a seconda dei danni subiti)

rapina, furto o incendio (importo varia a seconda della documentazione dei danni subiti)

trasloco per motivi familiari o trasferimento in altra sede di lavoro del dipendente pubblico (importo massimo 15.000 euro)

lavori condominiali della casa di proprietà in cui l’iscritto risiede (la domma dipende dalla documentazione)

spese di manutenzione ordinaria della casa di residenza (massimo 30.000 euro)

spese per installare impianti ad energia rinnovabile, esempio un impianto fotovoltaico (massimo 25.000 euro)

acquisto di un’auto (massimo 20.000 euro)

nascita di un figlio o adozione di un figlio (importo variabile)

protesi dentarie e cure odontoiatriche (nei limiti delle spese preventivate)

acquisto di autovettura modificata o di carrozzella per portatori di handicap (importo variabile)

malattia dell’iscritto (variabile)

decesso di familiari (variabile)

matrimonio dell’iscritto o di un figlio (massimo 23.000 euro)

iscrizione a corsi post laurea di almeno due anni (variabile)

casi eccezionali (massimo 30.000 euro)



I prestiti decennali (durata 10 anni, rimborso in 120 rate mensili) 

possono essere richiesti per sostenere le seguenti spese:
acquisto casa in cooperativa (importo variabile)

acquisto casa destinata a residenza (massimo 150.000 euro)

costruzione abitazione destinata a residenza (massimo 150.000 euro)

estinzione anticipata o riduzione di un mutuo ipotecario (variabile)

manutenzione straordinaria, restauro o ristrutturazione della casa di proprietà (max 100.000 euro)

malattia grave di un componente del nucleo familiare (cifra variabile)

altri casi eccezionali (massimo 50.000 euro).

Informazioni utili
Il pagamento della prestazione é con assegno bancario circolare
non trasferibile o bonifico. E’ prevista una nuova cessione dopo 2 anni
dal prestito quinquennale o 4 se decennale. Per i pensionati non ci
sono termini minimi per il rinnovo. In caso di morte dell'iscritto si estingue
l’obbligazione e non viene recuperato il residuo debito.
La documentazione di spesa, se richiesta, deve riportare almeno il
10% del prezzo preventivato. Entro trenta giorni dal pagamento dell’ultima
fattura si deve presentare la documentazione di spesa del restante 90%.
E’ prevista:
- la concessione del prestito per la stessa motivazione al ripetersi dell’evento;
- la durata massima di “un anno” dall’evento per richiedere il prestito;
- la facoltà per i coniugi, entrambi iscritti alla Gestione Unitaria delle
prestazioni creditizie e sociali, di presentare distinte domande di prestito
per lo stesso evento; la concessione non potrà eccedere la spesa
sostenuta;
Il prestito è concesso nei limiti del quinto degli emolumenti percepiti
valutati al netto delle ritenute (art.5 D.P.R. 180/50).



SIMULAZIONE PRESTITO
ACCEDENDO AL LINK SEGUENTE:
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?iiDServizio=2741

E' POSSIBILE AVERE UNA SIMULAZIONE DEL PRESTITO



RIASSUMENDO
NON SI PUO' ADERIRE AL FONDO CREDITO INPS

DOPO L'ULTIMO GIORNO DI SERVIZIO

PENSIONANDI DAL 01/09/2020

"spunta" adesione all'atto domanda di pensione on line

Se un pensionando dal 01/09/2020 DESIDERA ADERIRE AL FONDO CREDITO INPS

dovrà  "spuntare" l'apposita casella nella domanda di pensione da inviare

con modalità telematica alla sede INPS GEST.PUBBLICA CASSA STATO.



PENSIONANDI DAL 01/09/2020

che non hanno aderito all'atto domanda di pensione on line
Se un pensionando dal 01/09/2020 non ha chiesto  nella domanda di 

pensione già inviata on line all'INPS di  aderire al fondo credito INPS

ha tempo  fino al 31/08/2020  per presentare il modulo di adesione

scaricabile dal link seguente:

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/image.aspx?iIDModulo=614&tipomodulo=1&IDArea=4894&idlingua=1

alla sede INPS GESTIONE PUBBLICA CASSA STATO competente in base alla sede di servizio

con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con allegata fotocopia di documento di

riconoscimento in corso di validità.





Storia….. di una iscritta Snals

Termino questa scheda raccontando una storia………..realmente accaduta.

Nel 2015 ho seguito  una signora iscritta allo Snals di Verona  

nella sua pratica di pensione scuola  con cessazione dal 01/09/2015.

Consiglio alla signora di valutare se aderire o meno al

 FONDO CREDITO INPS come pensionata e spiego i vantaggi e la ritenuta

"a vita" da pagare nella pensione.

La signora mi risponde sicura:

"NON HO BISOGNO DI PRESTITI  da pensionata e

 NON VOGLIO  avere altre trattenute nella pensione."

Passano…………gli anni e nell'ottobre 2017 la signora

riceve l'accredito della  buonuscita (T.F.S.).



Proprio in quel mese di ottobre 2017 si presenta per la signora  l'occasione di

acquistare una casa di abitazione,ma……………….la somma della

buonuscita non è sufficiente e ha bisogno di un……………….mutuo.

Chiede ad una banca ma………gli interessi sono elevati.

Telefona allora all'INPS UFF. CREDITO  di Verona chiedendo di

avere un prestito a tasso agevolato dall'INPS, ma il responsabile

le risponde: Signora lei non ha aderito al FONDO CREDITO prima

della cessazione e…………..quindi NON PUO' MAI PIU' AVERE

PRESTITI  a condizioni agevolate dall'INPS.

La signora……..amareggiata  mi telefona spiegandomi il………..caso.

Io le ricordo quanto  aveva deciso……..con sicurezza 2 anni prima.

Mi risponde: Si ……….è vero professore……….non avevo pensato

che successivamente avrei avuto l'occasione di acquistare una mia casa.

Professore lei………………doveva "sgridarmi" quando ho deciso

di non aderire al FONDO CREDITO DA PENSIONATA.



Termine………..della storia

Le ho risposto:

Signora io……………non le ho imposto  le mie

valutazioni………..Lascio sempre agli iscritti……….libertà di scelta.

Purtroppo all'epoca lei ha preso una decisione.

Presa la decisione ………….."il treno" Fondo credito è……….passato

…………………..e non ripassa più.



Collegamenti  ai documenti:
Riferimenti sitografici  da cui sono  state ricavate le informazioni  riportate nella presente scheda

in ottemperanza all'obbligo di citare la fonte,per la visione del documento nella sua integrità,ai sensi art.7 D.Lgs 14/03/2014,n.33

(cliccare sui caratteri di colore bianco  http ://  per aprire il LINK) 

MESSAGGIO INPS 11/08/2017 https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%203282%20del%2011-08-2017.pdf

modulo adesione fondo credito https://www.inps.it/nuovoportaleinps/image.aspx?iIDModulo=614&tipomodulo=1&IDArea=4894&idlingua=1

Simulazione prestito https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?iiDServizio=2741

AVVERTENZA
Se la presente scheda viene solo "visualizzata" I LINKS NON SI APRONO 

Si deve salvare o scaricare il file pdf scheda in una cartella e poi aprirlo

ed in tal modo i links "funzionano".

a cura del Prof.Renzo Boninsegna
scheda redatta il giorno alle ore

13:25:56venerdì 30 agosto 2019


